
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
Vicario: don Stefano Negri (Cell. 333 79.94.101 | Casa: 0332 200 401 | Mail: stefano88negri@gmail.com ) 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

                       

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
    
 

 

                                                      Pellegrinaggio  in TERRA SANTA  Dal 17 al 24 Agosto 2019                                 

                                                                            Programma: in segreteria a San Giovanni    
                                              SABATO 2 MARZO ORE 16.00 PRESSO LA SALA PAOLO VI     

INCONTRO CON IL RESPONSABILE DELL’AGENZIA 
                                                                                                                                

 

 

 

 

                         Caritas Valceresio GIORNATA DECANALE DEL VOLONTARIATO  24 FEBBRAIO 2019   
                            ORATORIO  ARCISATE ore 15.00 Suor Claudia BIONDI, affronterà il tema: 
                               “La violenza all’interno delle relazioni di intimità” ore 16.15 Pausa merenda ore 16.30    
                             Spettacolo teatrale“Il silenzio delle donne violate” della Regista SILVANA MAGNANI  

 

FAMIGLIE sulla NEVE Splügen (CH) 24/02/2019 
Programma:• partenza ore 07:00 dal piazzale della scuola don Milani  
• rientro previsto per le ore 19:00 al piazzale della scuola 
Costi della giornata:• Pullman: € 20,00 euro a persona 
In caso di famiglie composte da 4 o più persone,un componente non paga il pullman. 
• Giornaliero SCI: - bambini dai 6 ai 12 anni € 10,00 - ragazzi dai 13 ai 17 anni € 27,00 
- adulti dai 18 anni € 33,00 - bambini fino a 5 anni gratuito. 
• Giornaliero SLITTINO:- bambini dai 6 ai 12 anni gratuito - ragazzi dai 13 ai 17 anni € 13,00 
- adulti dai 18 anni € 18,00 
Iscrizioni entro giovedì, 21 febbraio 2019 versando solo la quota del pullman presso la segreteria della 
Comunità Pastorale (dal lunedì al venerdì dalle 15:00 alle 17:30). 
Si raccomanda a tutti gli iscritti di partecipare alla S. Messa vigiliare del sabato sera! (ore 17:30 in San Paolo 
oppure ore 18:00 inSan Giovannni) 
 

MARTEDI 19 FEBBRAIO ore 15.00 presso la Chiesa San Giuseppe incontro di preghiera promosso dal 
Gruppo P.Pio. Lettera 116° di P. Pio a P.Agostino: “Il mio corpo è tutto ammaccato”-“Non temere, io ti 
farò soffrire”-Gesù Chiede più abbandono e più confidenza.            
 

GRUPPO MISSIONARIO DECANALE 
Mercoledì 20 FEBBRAIO 2019 ad ARCISATE PARROCCHIA SAN VITTORE Salone dell’ORATORIO ORE 20:45 

INCONTRO FORMAZIONE INTER-DECANALE 
(DECANATI DI APPIANO GENTILE, TRADATE, VALCERESIO, VARESE) 

TEMA:  IN CAMMINO VERSO  LA RESPONSABILITÀ . Il servizio di ciascuno per il bene comune 
RELATRICE:   Patrizia Albertoli 

 

Occasioni di dialogo, al mattino riservate al clero, alla sera ai Consigli Pastorali 
Giovedì 21 febbraio incontro di Zona con l’Arcivescovo: 

al mattino a Venegono i Preti; alla sera al De Filippi i Laici 
 

Venerdì 22 febbraio alle ore 21 presso la cripta della Parrocchia di Masnago. 
Le associazioni " Insieme per la vita" propongono una relazione tenuta da Salvatore Martinez 

"Dall' Humanae Vitae all' Amoris Laetitia: l'amore coniugale e la famiglia da Paolo VI a papa Francesco" 
 

Celebrazione funerali        
S.Paolo :      Cantamesse Ferrario Imelda, via Cappelletta 56 
 

 

 

 

   Festivo C   feriale I    

       DOMENICA 
      17 febbraio 2019 

VI dopo 
l’EPIFANIA 

 
VI per annum 
II settimana 

Is 56,1-8; Sal 66 ”Popoli tutti, lodate il Signore”; Rm 7,14-25a; Lc 17,11-19  
ore 08:30   San Giovanni           def.   Carnovale Domenico 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Pelizzo Mario 
  “   09:30   Re Magi                  def.   Colombi Lucchini Giuseppe e Gioconda  
  “   10:30   San Paolo                 def.   Maria, Giuseppe e Andrea 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Brenna Stefano e Rosetta 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Solve Gianfranco 

   LUNEDI’ 
   18 febbraio 2018 

San Patrizio, vescovo 

Sir 38,9-14; Sal 72 “ Fuori di te, Signore, nulla bramo sulla terra”; Mc 8,31-33 

ore 08:30   San Paolo                def.   Cunati Armida e famigliari 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Telloli Giovanni 

   MARTEDI 
   19 febbraio 2019 

San Turibio de 
Mogrovejo, vescovo  

Sir 27,1-3; Sal 126 “Chi cerca il Signore non manca di nulla”;  Mc 9,14-29  

ore 08:30   San Giuseppe         def.   De Bernardi Corti Ida 

  “   18:00   San Paolo                def.   Ferrazzi Enrico 
 

   MERCOLEDI’ 
   20 febbraio 2019 

 

Sir 25,1-6; Sal 89  ”Donaci, Signore, la sapienza del cuore ”; Mc 9,33-37 
ore 08:30   San Paolo                def.  Franca, Giacinto e Giuseppina 
                                                       segue    ADORAZIONE  EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giuseppe          def.  famiglia Zago 

    GIOVEDI’ 
    21 febbraio 2019 

San Pier Damiani, 
vescovo e dottore della 

Chiesa 

Sir 2,1-11; Sal 36 “Il Signore è il sostegno dei giusti”; Mc 9,38-41  
ore 08:30   San Giuseppe         def.   famiglia Braghini-Pianezzi 
  “   18:00   San Paolo                def.   Sergio, Vincenzo, Gesuina, Pierluigi 

   VENERDI’   
   22 febbraio 2019 

 

Sir 18,1-14; Sal 18 “I cieli narrano la gloria di Dio”;  Mc 9,42-50 
ore 08:30   San Paolo                 def.   Schilirò Pina 
   “  17:30   San Giuseppe         ADORAZIONE  EUCARISTICA    
   “  18:00   San Giuseppe          def.  Lazzati Luciano 

   SABATO 
   23 febbraio 2019 

San Policarpo, 
 vescovo e martire 

Es 23,20-33;  Sal 98 “Il Signore regna nella sua santa città”; Eb 1,13-2,4; Gv 14,1-6 

ore 08:30   San Giuseppe          def.  Parente Assunta e Gravante Alessandro 
  “    10:30   San Giovanni           incontro genitori dei battezzandi mese marzo 
            Messa vigiliare“    

ore 17:30   San Paolo                 def.   Cerini Luigi e Pina 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Luigi, Augusto, Teresa e famiglia De Zorzi 
                                                      Secondo le intenzioni del gruppo di preghiera S.Pio 

DOMENICA 

      24 febbraio 2019 

PENULTIMA 
 dopo 

l’EPIFANIA 
(della divina clemenza) 

VII per annum 
III settimana 

Dn 9,15-19; Sal 106 ”Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”; 1Tm 1,12-17;  
Mc 2,13-17  

ore 08:30   San Giovanni           def.   Benedetto e Carmelo 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Meloni Silvana 
  “   09:30   Re Magi                 def.   Recrosio Giuseppe  
  “   10:30   San Paolo                 def.   Olivotto Carlo, Adele e figli 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Brusa Cesare e Anna 
  “   15:00   San Giovanni           battesimo  di Marzorati  Ariel 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Gherardi Gino, Battista e Fiorenzo 



Convocazione Consiglio Pastorale Comunità Pastorale “SAN CARLO” Induno Olona 
Mercoledì, 27 febbraio 2019 alle ore 21:00 presso la parrocchia di San Giovanni Battista  
Ordine del giorno:  
1. Preghiera iniziale;  
2. Oratorio 2020: riflessioni sul tema;  
3. Chiesa delle genti: riflessione sul tema;  
4. Programmazione della Quaresima:  
• Lunedì, 11 marzo: rito dell’imposizione delle ceneri; 
 • Venerdì di Quaresima: Via Crucis al “di fuori” delle chiese;  
• Domeniche di Quaresima: predicazione pomeridiana sul tema dei “Salmi penitenziali”;  
• Esercizi quaresimali (dall’8 al 12 aprile) predicati da don Mattia Colombo;  
5. Varie ed eventuali:  
• Ricordo in occasione del 40esimo anniversario di costituzione della parrocchia di San Paolo Apostolo 
(15 aprile 1979);  
• Celebrazione liturgica in ricordo di don Mario Ronchi;  
• Incontri di riflessione sulla Lettera di San Giacomo. 

 
 

"All'interno del Branco Roccia della Pace alcuni lupetti hanno compiuto un grande balzo in 
avanti: con la recita della Promessa si sono presi l'impegno di dare del loro meglio per aiutare il 
prossimo e ascoltare la Legge Scout! 
Da questo momento non sono più considerati "cuccioli" ma "zampe tenere". 
Non è certo una cosa da poco, ma siamo sicuri sapranno tenere fede alla parola data!" Akela 
 

L’Arcivescovo al Consiglio Comunale di Milano 

Per il bene comune collaborare con una cittadinanza attiva, vigile, intraprendente 
L’Europa e il Mediterraneo, la centralità della famiglia, il bene comune, la definizione di cosa sia questo 
bene e, infine, le due strade da percorrere con l’arte del buon vicinato e l’alleanza tra le Istituzioni. 
Suggerimento di due percorsi virtuosi. 
«Il primo percorso si può riassumere nell’arte del buon vicinato che responsabilizza tutti i cittadini e gli 
abitanti che convivono nella città, proponendo l’atteggiamento della cittadinanza attiva, vigile, 
intraprendente. Il buon vicinato non si può decidere con una delibera comunale, eppure non si deve 
neppure lasciare alla buona volontà dei singoli. Si tratta di una promozione culturale che, grazie alla 
mediazione di molte presenze territoriali, diffonde un modo di intendere il vicino, i vicini di casa come 
potenziali alleati e non come potenziali minacce. Le presenze territoriali possono favorire e praticare 
questo atteggiamento. Penso alle parrocchie e agli oratori, alle scuole e ai Centri culturali, alle 
Associazioni di volontariato e di solidarietà, ai Centri di ascolto e i Consultori familiari, alle Associazioni 
dei commercianti, degli inquilini, ai presidi sanitari». 
Chiaro che, in questo, se si è alleati, si sia incisivi. «Credo che l’Amministrazione comunale possa fare molto 
per sostenere le buone pratiche e bonificare i territori esposti al pericolo di diventare incubatori di 
violenza, risentimento, illegalità». 
Da queste potenzialità “di base” l’Arcivescovo pone, poi, la sua attenzione alle Istituzioni che devono fare rete. «Si 
deve riconoscere che, nella tradizione milanese, esse hanno coltivato rapporti di stima reciproca, di 
abituale collaborazione, di molteplicità di confronti. Credo che la stagione sia propizia e incoraggiante 
per intensificare questa dinamica positiva. L’alleanza tra le Istituzioni deve essere intesa come uno stile 
di rapporti, di incontri e di confronto che diventa il contesto favorevole a rispondere alle domande 
imposte dal presente e dal futuro». 
Interrogativi, certo, di orizzonte ampio e di lunga prospettiva, ma anche relative a come si intenda la città. «La 
prospettiva di Milano credo che debba essere Europea e Mediterranea, per essere fedele alla sua 
vocazione. Questi orizzonti irrinunciabili acquistano particolare fascino e sono una particolare 
responsabilità in questa stagione che prepara le elezioni europee e registra una povertà preoccupante di 

contenuti. In città vivono e operano Istituzioni prestigiose, efficienti, dotate di risorse, di idee, di 
esperienza. La mia presenza in questa sede e in questa occasione è per ribadire la disponibilità della 
Chiesa diocesana nelle sue varie articolazioni centrali e territoriali per essere partecipe di alleanza, per 
farsi promotrice attiva di quanto può consolidarla e renderla operativa. La Chiesa ambrosiana può offrire 
il servizio disinteressato per coniugare sviluppo ed equità, sicurezza e inclusione con la sua presenza 
capillare in tutta la città e la sua riserva di sapienza e di speranza che le ha consentito di attraversare i 
secoli e di guardare con fiducia al futuro» 

…… 
Promuovere il bene comune significa quindi promuovere la appartenenza consapevole e 
corresponsabile alla comunità cittadina», anche su temi controversi come quello – già definito centrale  
nel “Discorso” – della famiglia. 
«Ritengo che la famiglia sia la risorsa determinante per favorire il convivere sereno e solidale. La 
considerazione della famiglia e la sua centralità per il benessere della città si scontra con la tendenza 
diffusa a dare enfasi ai diritti individuali, nel costume, nella mentalità e nella legislazione nazionale come 
nelle delibere comunali. A me sembra, però, che sia ragionevole, in vista della promozione del bene 
comune, che si promuova la famiglia come forma stabile di convivenza, di responsabilità degli uni per gli 
altri, di luogo generativo di futuro. Il preoccupante calo demografico, la desolata solitudine degli anziani, 
i fenomeni allarmanti della dispersione scolastica, delle dipendenze in giovanissima età, dell’indifferenza 
individualistica devono dare molto da pensare a chi ha a cuore il bene comune. La famiglia è la risorsa 
determinante». 

CAMPEGGIO 2019 
Ecco le date del campeggio della prossima estate a Bionaz (AO), nella valle Valpelline. Le iscrizioni si apriranno a 
partire da giovedì 02 maggio esclusivamente in segreteria versando l’acconto di 100 euro. 
Primo turno (IV e V elementare e I media): 15-22 luglio    Secondo turno (I-III media): 22-29 luglio 
Terzo turno (superiori): 29 luglio- 05 agosto 
 

 

OPEN-DAY UNIVERSITARIO 
Domenica 03 marzo dalle 20:45 alle 22:00 presso l’oratorio di San Paolo Apostolo. Alle 20:45 
introduzione con la dott.ssa Arianna Cavallin. Serata di dialogo e confronto con quasi cinquanta 
testimoni diretti di oltre quaranta facoltà universitarie. Destinatari della proposta sono i ragazzi di 
quarta e quinta superiori in vista della scelta universitaria. 
 

C’è un’assenza impressionante nel testo del “Padre nostro”. Se io domandassi a voi qual è l’assenza 
impressionante nel testo del “Padre nostro”? Non sarà facile rispondere. Manca una parola. Pensate tutti: che cosa 
manca nel “Padre nostro”? Pensate, che cosa manca? Una parola. Una parola che ai nostri tempi – ma forse 
sempre – tutti tengono in grande considerazione. Qual è la parola che manca nel “Padre nostro” che preghiamo 
tutti i giorni? Per risparmiare tempo la dirò io: manca la parola “io”. Mai si dice “io”. Gesù insegna a pregare 
avendo sulle labbra anzitutto il “Tu”, perché la preghiera cristiana è dialogo: “sia santificato il tuo nome, venga 
iltuo regno, sia fatta la tua volontà”. Non il mio nome, il mio regno, la mia volontà. Io no, non va. E poi passa al 
“noi”. Tutta la seconda parte del “Padre nostro” è declinata alla prima persona plurale: “dacci il nostro pane 
quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti, non abbandonarci alla tentazione, liberaci dal male”. Perfino le domande 
più elementari dell’uomo – come quella di avere del cibo per spegnere la fame – sono tutte al plurale. Nella 
preghiera cristiana, nessuno chiede il pane per sé: dammi il pane di oggi, no, dacci, lo supplica per tutti, per tutti i 
poveri del mondo. Non bisogna dimenticare questo, manca la parola “io”. Si prega con il tu e con il noi. È un buon 
insegnamento di Gesù, non dimenticatelo. 
Perché? Perché non c’è spazio per l’individualismo nel dialogo con Dio. Non c’è ostentazione dei propri problemi 
come se noi fossimo gli unici al mondo a soffrire. Non c’è preghiera elevata a Dio che non sia la preghiera di una 
comunità di fratelli e sorelle, il noi: siamo in comunità, siamo fratelli e sorelle, siamo un popolo che prega, “noi”. 
Una volta il cappellano di un carcere mi ha fatto una domanda: “Mi dica, padre, qual è la parola contraria a ‘io’?”. E 
io, ingenuo, ho detto: “Tu”. “Questo è l’inizio della guerra. La parola opposta a ‘io’ è ‘noi’, dove c’è la pace, tutti 
insieme”. È un bell’insegnamento che ho ricevuto da quel prete. (Papa Francesco, dall’  Udienza del 13 gennaio 2019) 
 

Don Angelo sarà presente per le Ss. Confessioni nei sabati pomeriggio: 
2 marzo a San Paolo  e 9 marzo a San Giovanni 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/per-il-bene-comune-collaborare-con-una-cittadinanza-attiva-vigile-intraprendente-255660.html

